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Più si esamina attentamente l'articolo 

secondo della leggo delle corporazioni re- 
ligiose, più si conferma la convinzione che 
contiene il germe di grantli difficoltà. 
Noi abbiamo respinta l'interprotazione 
cstesa che a giustificazione di esso dar si 
vorrebbe all'articolo 9 della legge delle 
guarentige. 

E veramente non ha che fare la con- 
servazione delle Case dei generalati e dello 
procuro generali degli ordini religiosi con 
quell'articolo 9, in cui si dichiara che 
«il Sommo Pontefice è pienamente libero 
di compiere tutte le funzioni del suo mi- 
nistoro spirituale. » 

So in questo parolo si riscontra l' ob- 
bligo di mantenere quelle Caso genera- 
lizie, nen sappiamo più che cosa la sotti- 
gliezza do' casisti non ci possa scoprire. 
Noi ricostituiremmo pezzo a pezzo con le 
nostre mani quell’ edificio del potere teo- 
cratico, che fu abbattuto ovunque, appena 
il laicato cbbe la coscienza de' proprii di- 
ritti © lo stato della propria missione. 

Ma non insistiamo su questo punto, pa- 
rendoci di aver bastevolmente provato 
come la quistione delle Caso generalizio 
sia più presto risolta che posta, ove vo- 
gliasi considerare una conseguenza del- 
l'articolo 9 della legge delle. guarentige. 
Solto questo fallace aspetto non ci sarebbe 
che una cosa sola da fare dal Parlamento: 
jogore l'articolo secondo. 
oltanto pel rispetto politico la quistione 
è degna di riguard» ed è desiderabile che 
oltertra per l'accordo del Ministero e del 
Pariamento una soluzione che corrisponda 
a' dettami della prudenza e a' consigli 
dell'opportunità distinguendo i Generalati 
dalle cas o conventi in cui abitano. 

Un emendamento all'articolo 2, che ab- 
biamo ricevuto, suonerebbe come segue: 
iascuno degli ordini religiosi che hanno 
o un procuratore generale nella 
città di Roma, è conservato una Casa per la 
sua rappresentanza presso la Santa Sede. 

Queste Case cessano di essere riconosciute 
come enti civili. | beni a ciascuna di esso 
appartenenti , convertiti in rendita, sono de- 
voluu alla chiesa che le è annessa, e saranno 


ed al mantenimento dei religiosi che dimorano 
nella Casa. 


E si lascorebbero sussistere nelle gon- 
dizioni più singolari e più sfavorevoli alla 
società, in mezzo cui si trovano, percioo- 


chè si vorrebbero costringere a rinunciare | 


a quell'attività, cho in qualche guisa ne 
impedisce la completa corruzione e a me- 
nar un'esistenza, della quale tutta l'azione 
si concentrerebbe nella lotta contro lo Stato 
6 le suo istituzioni. 

Che più? Si vieta loro, con l'art. 22, 
di fare nuovi acquisti; ma si vieta a' frati 
di. acquistare individualmente ?.E se non 
lo si vieta, non si ricostituisco, sotto gli 
occhi del governo e per suo permesso, la 
proprietà ecclesiastica? 

È inoltre impossibile di non iscorgere 
nell'articolo secondo un'offesa della libertà 
individuale. Sta bene cho lo Stato non ri- 
conosca più i voti perpetui, ma sia con- 
seguente. Perchè voler stabilire una diffe- 
renza tra i frati che trovansi ne' conventi, 
dova dimorano i generali 6 i procuratori 
generali o quelli che stanno negli altri 
conventi ? 

Per questi c'è la pensione, per gli altri 
no. Debbono , per vivere, rimanere nella 
Casa, la quale ha l'onere di provvedere 
al loro mantenimento, 

In questa guisa si verrebbe a confiscaro 
la libertà individualo e a trattare i frati 
dello Caso generalizio peggio assai degli 
altri. E non se ne ha il diritto: I frati 
appartenenti allo altre province d'Italia 
non avrebbero ragiono di richiedere di 
esser trattati almeno come quelli degli 
ordini soppressi con la leggo del 1866? 
Non date loro una pensione più alta; ma 
non obbligateli a ricevere il pano e la 
minestra dal generale e dal procuratore 
generale. 

Lo Stato non deve fare distinzione fra 
i frati d'un convento © quelli d'un altro. 
Deve lasciar loro intera la libertà e rico- 
noscere loro gli stessi diritti. La: pensione 
non si può accordar agli uni © ricusar 
agli altri. Forse cercheranno il modo di 
riunirsi di nuovo e far vita comune, co- 
slituendosi in associazioni libere, che lo 
Slato deve rispettare finchè non sì pro- 


esso medesimo a far violenza all’ animo 
Joro ed a confermare gli ordini religiosi, 
ponendoli sotto la tutela di quella logge, 


Ne 
UNA LETTERA 
DEL SENATORE VIGLIAM 


La Gazselta d’Italia aveva pubblicato un suo 
telegramma particolare da Roma, il quale an- 
munziava che l’on. senatore Vigliani preparava 
un controprogetto sulle corporazioni religiose. 
L'on. senatore Viglini le ha indirizzata la 
seguente lettera, che noi riproduciamo: 


Firense, 12 dicembre 1872. 
Preg.mo sig. Direttore, 

Ua mio buon amico, in aria di chi vnol dirvi 
una colia, mi fa leggere nel numero d' oggi del 
giornale diretto da V. S., nei dispacci particolari 
provenienti da Roma in data di ieri, la seguente 
dotizia. 

« Dicesi che il senatore Vigliani abbin propa- 
rato un contro-progetto allo schema di leggo sulla 
corporazioni religiose. » 

‘Amico anzi tutto 


ca 
quindici giorni molestato da una indisposizi 
cho, se non è grave, è però mollo ostinata è mi 
toglie perfino di occuparmi degli affari della Corte 
di cassazione, i quali, come sono il mio prime 
dovere, sono pare la prima mia cara, nor ho 
potuto per mia sventura occuparmi d'altro che 
della povera mia salate. Dello schema di legge a 
coi la notizia accenna appeua ho poluto fare la 
rapida lettara che si fa di un articolo di gior- 
nale: tanto sono lontano dallo averne fatto lo 
stadio che si richiederebbe volesse fare 
aator ma sul gravis». 
simo argomento. 

piaco poi soggiungerlo che io non mi si 
ai disposto, quando por i, 
Fic le difficoltà abbastanza 
ministero si trova in colesia spinosa materia. 
non saprei faro che un voto vivo e sincero, pt 


chè il grando partito conservajore , al quale mi 


l’arduo problema quella soluzione che 
nostra situazione politica nella metropoli cattolica 
consenta per ora migliore al Governo ed al Par- 
lamento italiano. 

Fermo © lealo credente come io sono nel grando 
principio della libertà dello Steto e della Chiesa 
in tutte le sue applicazioni , peschè in esso sol- 
tanto io penso che la sozietà moderna n 
religiosa possa alfine trovare vera e stabile pace, 
io non posso vedere l'altima e definitiva so 
zione della quistions dei conventi, che ora si 
agita nou solo nella nostra Italia, ma in tutto il 
mondo cattolico, se non nella franca attuazione 
della libertà di ‘tutto le associazioni per un 
otto lecito, si 


difficile 


Stato per arrivare 
La prego, signor Direttoro, di vol 
ai lettori dél suo giornale questa 


dichiara 


—_—_—_—_—_____& 
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jpeso sostenute in essi durante il 1871. Vi 
fureno ricoverate 19,945 donne nel corso dell'anno, 
1 


parto nelle apposito salo di parecchi 
vili, ed in pario nelle careeri giudizi 
gno. Ora il numero totale delle ricoverate. negli 
Ospedali civili è stato di 8380, 0 Ia media gior- 
paliera fa di 785; lo giornate di cura ascesera 
quivi a 287,798; la spesa totalo fa di L.399,904 70; 


il costo medio giornaliero di L. 1 37. Quanto 
alle carceri gindiziarie, vi furono ricoverata 3,498 


donne, 6 giornalmente in media 23 
bero $5,02% giornate di cura, con una spesa 
tale di L, 77,406 33, ed un costo medio giorna» 
liero di L. 0,91. 


ECO 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


— Dalla notizio che ho 
aprendo cho în quel 
collegio ferve la lotta elettorale fra il: conte Gu- 
glielmo Capitelli, già sindaco di Napoli, © il sig. 
Francesco Sansone, Tulta la parte moderata di 
collegio, tutto l'alto commercio di Napoli mp- 
e con molto vigore il Capitali. I radicali ap- 
poggiano inveca il sig. Sansono, ch'è nativo di 
quelle contrade e sindaco di Nodi. La riu- 
scita del Capitelli potrebbe ritenersi sicara, se 
non si cercasse di osteggiarla ocenltamente a Fog. 
gia da alcani cho propongono altra candidatura, 
Îa quale non può attecchire laggiù. Speriamo che 
+ voti o le fnflaenze si raccolgano e si spendano 
tatto pel Capitelli. Per ora basta questo. Più tardi 
vi dirò qualche cosa circa i fenomeni abbastanza 
strani cho si verificano in quel collegio. 

comunali di Napoli in- 


Naro, 12 dicembre 
rieevato da Manfredo: 


ancora quali sieno, e 
inten 
Lo elezioni della nostra Camera di commercio 
non hanno dalo luogo a lotta di sorta. 1 dimis- 
sionari sono slati tutti riconfermati, con poco gusto 
del ministro che ne provocava lp dimisaiani. Jo 
non voglio dire che il ceto degli elettori commer- 
ciali abbia agio co dispeto; ma crime topo 
io del governo si è proceduto con 
ella quistone del facchinaggio della nostra do- 


strati dal I tor: x n i 
Revan "5 eno della chiesa ale | PODGANO uno scopo contrario alla sua isti- da. of sono a parlare dello. Camere di | meno di coni 
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di Vienn 

Tnostri prodotti arricchiranno quasi tatti i gruppi 
di quella Witt monia. Nelo intatti e “prio 
cipali © più notevoli cose. Il professore di ghi- 
mica all'Università di Napoli, signor De Luca, 


Si assicura che la questione "I 
è entrata in una nuova fase. gra 
striaco, preoccupato dalle 


Lo stesso dispaccio assicura che )" 
sinistra mon farà ini i ira 


alla circolare del preeto di polpi "le pe: 


tizioni. 

Martedì, in pn caffè di Amis segue 
i ta ilo dei pipa 
con cui chiedevasi "lo scioglimento dell’ Ae- 
semblea. 


Secondo il Pester.Lloyd, l’archimanidrita della 


Bosnia, Pelagic , inseguito’ dai turchî', si’ eta 
rifugiato con un passaporto mòntenegrino' nel- 
1° Ungheria meridionale. ‘La polizid lo avera 
fatto ricondurre ai confini bosnici e stava per 
consegnarlo all'autorità turca, allorché sig. 
di Szlavy ordinò telegraficamente ‘che Pelagic 
nisi oso rilasciato libero. 

TI giornale ungherese soggiun 
1 poni nt io pol 
che, e che'nel caso ‘in cui l’Archicitndrità se 
ne rendesse colpevole, egli verrebbe chfidotto, 

i confini montenegrini, essendo manitò d'un’ 
passaporto di questo prese. 

Leggiamo nella Freie Peesse del 10: 

< Il provvedimento epergico, ma fondato, 
del governo prassiano ,. di. chiudere tutte de 
chiese che gli appartengono nella città e pre- 
vincia di Posen, affinchè non avyenisasro, al- 
meno in casa sua, le dimestraziog, altramon- 


cuore di Gesù, » si rifarisce probabili 

tutte le cosiddette chiese, di pace, consacrate 
al calto cattolico, costraite dallo Stato dopo 
le devastazioni della guerra. polacco-sradase, 
che si estesero, come gi. sa,.ad una gran pate 
della proriacia di Posen. Alneste chiese wen- 
nero, per quanto sappiamo, considerate sem- 

proprietà 
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anse. 


Dante 


Chiesa annessa alla Casa, si è più fedeli 
allo spirito cho informa la legge e sì evita 
il riconoscimento di fondazioni speciali , 
sempre che si sappia evitare il “pericolo 
di creare dello chieso generalizio, istitu- 
zione nuova, che non si potrebbe neppur 
definire. Ma il nodo della quistione è forse 
in questo punto controverso ? 

Ciò che importa di decidere è sesi vo- 
gliono rispettare i generalati © le procura 
generali, ovvero conservar î conventi e 
costringere i frati a dimorarvi, sotto }a 
bandiera de’ procuratori e do' generali. 

Considerazioni politiche possono consi- 
gliare di non toccare f grenerajati e le 
procure generali, giammai di venire a 
confermare con l'autorità della legge le 
corporazioni religiose. Noi ritorniamo al 
medioevo; è un salto indietro un po' pe- 


o |, criamo non è destunato a celebrare queste scle | 4, laiche 85. risi Ù sta | vata la selvaggina. Qua 
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Abbismo reso conto brevemente della inau- 
gurazione del monumento ai martiri di 
fiore in Mantova, avvenuta il 7. corr. Venne 
ora pubblicato il discorso pronunzi 
l'occasione dall’on. dep. Giuseppé Finzi. È 
pagina eloquent: come tutte quelle che sgor. 
gano dal cuore. L'on. Finzi, come a tutti è 
noto, fu compreso nel processo per cui il 
Tanoli e i suoi compagni vennero tratti al 
patibolo. 

Volgono ora vent'anni, egli scrive, e qui in 
questa piassa, in questo medesimo posto era 
tratio ad udire la dura sentenza che troncava a 
tiloni de' miei compagni la vita e ad‘altri ed 
a me la lasciava per trascinarla mei ferri ‘in car- 
core lontano. 

L'on. Finzi narra i mutamenti di cose edi 
fortuna che ‘tennero dietro a quel tempo, 0 
fa per sommi capi la storia tel risorgimento 
italiano. 

Hi monumento, egli esclama, che ora consa- 


riorl ad ogni compianto d'una iniera generazione, 


ISTRUZIONE PUBBLICA 


Alcuni giornali affermano che le scuole della 
provincia di Roma sono, per la massima parte, 
affidate a preti, frati e monache. No} abbiamo 
altra volta fatto conoscere ai nostri lettori che, 
negli esami magistrali, buon numero di ec- 
clesiastici non farono approvati, mentro altri 
furono promossi e lodati per lavori meritevoli 
di considerazione. Ciò prova ché negli esami 
vennero rispettati i più elementari principii 
di giustizia © gli esaminatori hanno proceduto 
con leali anche rispetto a_ coloro che, per 
avventura, non sono del nostro partito. 

Ciò posto, è inesatto che le scuole siano 
nelle mani degli ecclesinstici, e basterà a. 
mostrarlo la seguente statistica : 

Nel circondario di Roma: so 390. insegnanti, 
si hanno maestri ecclesiastici 39, laici 162; mae- 
stre monache 40, laiche 155. ; 

‘Nel circondario di Velletri: su' 66 insognanti, 
maestri ecclesiastici 6, Jaici 30; maestro monache 


irta." **atici 94, laici 67; maestre monache 
ecclesia 


fonte. L'aliro professore di chimica Zinno esporrà 
naovi composti di ioduro di arsenito e iodo-arse- 
niato, nonchè quelli di sodo solfato sodico cristal. 
lizzato, © sodo rolfato ammonico. Ad essi sarà 
quita della cara imbianchita perfettamente senza 
‘io di cloro, nò di ipoclorito, © delle” candele 
preferibili lle steariche e di maggior risparmio. 
Le domande por il 4° grappo, mezzi di alimen- 
qllo pel 8° ndusii doi temuti ed 
re quelle pel 5° grappo, industrie dei (ess 
Mass e irc 
ul legno. 


Alfonso lazo invierà 
lasso A retrocarica 


di cartoî 


Sorreni irà, per '8* gruppo, una bel 
toilette intagliata in legno di noce sullo sile pom- 
peiano. Il signor Salvatore Pagano, un mobile 
dello stesso legoo e del madesimo stile, Final 
mento il noto P. Pierantonio Alcantarino, farà 


Je manovre agitatrici .che .d.rinacito fortemata- 
mente a ‘sventare pello scuple.papolari. > 


‘presi- 
dente sullo stato delle cose, prima che ilCon- 


‘gresso si occupi degli affari’ aiquest'isala. 


Che la cosa sia grave, lo dimostrano an- | che unanime. concorde volle, e fermamente volle Tori od oggi il mare è stato agiialo, i nno o 
e ital Bla o fear FOMnE: P inno ; {l tempo è sempre variabile. ‘he opuscolo, che soltanio 4 
che gl ire all'Italia l'augurio di molti secoli, scuo- tavecchia: sù 41 inso- | danno; il tempo è che opuscolo, 
e gli allegati. gi ile titannie diverso da coi era | Nel circondario di tiv.“ * Jaici 15; magsire | siamo però dire d'avere ame e il feedéo. | Ora si sarà solle 


Io Roma vi hanno 126 conventi con 


oppressa ed edifcando sulle loro rovine una pa 


numi, maesiri ecelesiastici v, 


Varia 2,385 i i ia- | tria indi monache 8, laiche 12, "Vi 
ci 2A nano fan una rendita dichia- |.iia indipendente, rando Slbera. a aria ra 
tran di 1,009, 501. Nessuno meglio dell'on. Finzi poteva ren- | terbo il numero delle maestre monache, supera, 


___—_— 


nulla. Essendogli vietato di colpire il raini 
strò, Egli ti dovette appagato d’abbattere un 
ispettore d’Accademia. 


le uffiziale contiene delle. nomino 

iziario e promplga la legge sugli arruola- 
miti volontari nell'armata. 

seduta della Camera è stata più impor 

delle precedenti. Da princivio fu presa in 

nsiderazione la proposta di (’astellane che 

riforma della legge elet- 

,, questo signore rende 

che Bruto chiese al 


medesima, ma questo eroismo 
< Coste mai volete voi, diceva nella 

confererize un membro influente della maggio- 
ranza, che noi restiamo alla discrezione del 
caso? Fra noi ci sono troppi vecchi. Altro 
mon ci vorrebbe che otto flussioni di ventre, 
perchè noi diventassimo irrevocabilmente ln 
minoranza, Jo s0 che la morte. potrebbo to- 
glier via un membro della sinistra, ma gli 
elettori ne sostituirebbero un altro più rosso, 
mentre che noi saremmo surrogati dai nostri 
avversari so mon pensiamo a metterei un 
Po’ d'ordine. » 5 RESA 

Giammai ira una Commisslone del bilancio 
ed un ministro ci fa accordo migliore. Il sì 
gnor Giulio Simon prende anche |’ 

di economie che la Commissione non pensava 
a domandargli. Così al regretariato generale 
egli surroga un Consiglio dei capi di servizio. 
Sotto questa economia di 20 mila lire si 

sconde.una malizia. La destra aveva per l'ul- 
timo titolare del posto soppresso, signor da 
Saint-René Taillandier, delle simpatie che a 
tendere manifeste altro nop mancava fuori 
d'un’ oeksione. L' occasione le si è sottratta 

Il signor Giulio Simon ha occupato quasi 
continuamente la tribuna, riassumendo le di- 
scussioni. che avevano luogo per mezzo di frasi 
come queste: « Signori, noi siamo tutti d'ac- 
cordo, il richiedente, la Commissione ed il 
governo. >. Tutta la Camera ride vedendo 
l'urto abituale. delle idee sostituito da un 
Tiavricinamento così amichevole. Il sig. Edoardo 
Charton, il direttore del Magasin Pittoresque, 
ha fatto delle interessanti osservazioni sall’uti: 
lità di:. porre. al. Consarralorio d’arti e me- 
stieri, ed al Museo di storia naturale dei ci- 
ceroni che, ciascuna domenica, dessero al 
pubblico. delle brevi spiegazioni e. mutasse- 

una volgarizzazione acientifica ciò che 
ora non è altro che una ricreazione vana e 
sterile per gli occhi. A proposito d'un emen- 
damento che d'altra parte fa ritirato dal suo 
lore, 6 che tendeva a ciò che cinquanta 
mila franchi fossero destinati aîlo biblioteche 
popolari, il signor Fresneru, ha detto che ciò 
mon:sarebbe possibile se non con una vera 
Congregazione dell’Indico, la quale vegliassa 
2 che'nestun libro fosse sparso neanche nel 
più umile ‘dei comani senza essere stato veri- 
ficato. Costui ai è lagnato che la Francia fosse 
priva:di un'organizzazione dispotica , senza 
Consiglio in alto © senza sorveglianza in basso. 
Egli ha. pianto « sopra l' impotenza completa 
sel controlic' dell’ Asseniblea responsabile è 
sovra: > 

iQuesti atetbi lamenti ‘del 'sigrior Frestiead 
‘non sono ‘tati che il preludio d’on perso di 
‘musica religiosa moderna eseguito del signot 
Martial Delpit e in seguito del quale, monsigriot 
Dupanldup aperse le dighe della sua eloquenza; 
Sventaratamente era iravagliato da una forte 
inffeddatuta. 

A forza ‘di vercare nel bilancio della publ 
blica ssttiione ì clericali tiannò finito pet 
"trovare Jai bestinola. "1l’‘signor Delpit la pre; 
sentò all'Assemblea, ‘tenendola delicatamente 
tra l'indice ed'il pollice, e'il signor Dupani 
lomp'‘ha ‘spiegato come essa’ foîse. Dapprimi 
ill signor Delpit afferma chè la Camera votà i 
«fondi ««‘con' una generosità ‘illimitata. » la 
otrmpenso ‘però nom & ill'mitata' ln larighezzà 
“delie! idee: dell’ oratore. 

«cr Bglivineoniticia ‘lodénido’ il digiior ‘Giuî 

“iSinton: d'aver manitetititò ‘ne suoi programmi 
“il Facgomto del ditario, della costruzione della 
< torre di Babele, del saérificio d'Abramo, eec.; 
*oma ‘id mon lo distoglie dal bissimare amara» 
"mente il iibmistro per aver néminato ispettore 
‘un'uvino «che per mezzo” di corsi professuti 


‘opinioni davanti alla legge voleva che si eli- 
minaste la Storia Santa dai programmi scola- 
atici dello Stato © che il sovrenaturale fosse 
bandito dagli studi, È questa una tendenza 
tanto®pemersle, quanto falsa.. Si spoetizza l'in- 
fanzia; vi sono persone le quali credono che 
dobbiamo tenerci alla nozioni palpabili, e che 
basta di credere che ciascun, uomo rossiede 
l'uno stomaco che digerisce © degli occhi che 
‘gli fanno, vedere intorno, Ma il discredito in 
giusto della Storia Santa é.dovuto x 
agli eccessi del partito che. se n'è 


tato alteo avvocato che il signor Martial Del- 
it, ‘di cuî gli amici non confermano. per la 
fo sita che um solo dei racconti biblici, 
‘\quello. della torre di, Babele. Il signor Giulio 
Simon si è moscato sorpreso d'una interpel- 


,, della quale non ara stato avv, 


ito, bi 
#0] a rara ‘che. non 


di far venire della Svizzera gli opuscoli che 
si proponeva di presentare come corpo del 
testo. Ora il signor Giulio Simon fece osser- 
vare che nessun ministro di pubblica istru- 
zione potrebbe esser tenuto a leggere tutto 
ciò che pubblicano i suoi subordinati, cioè 
più di cento mila volumi od opuscoli, I colpi 
sono diretti ad un aggregato di Università 
che fù professore in Isvizzera dopo il colpe 
di Stato. 

Giammai monsignor Dupanloup prende la 
parola senza che si senta tutta la differenza 
che esisto tra la cattedra di una chiesa e la 
tribuna d'an’Assemblea. 1 costumi parlamen- 
tari richieggono una certa semplicità di lin- 
guaggio. Lo stile pomposo di Bossuet è an- 
cora quello onde il clero si compiaco conti 
nuamente. Monsignor Dupanloup rimprovera 

pettore dell'Università d'aver parlato dell 
Sacra Scrittura «in termini spaventevoli » ; 
gli rimprovera « d'avere acconsentito ad es- 
sere ispettore delle scuole primarie, cioè a 
sorvegliare un insegnamento che egli avev 
insultato altamente. » Ma, di grazia, la re- 
pubblica non è dessa sorvegliata e diretta di 
una collettività di legitlimisti © di clericali 
che l'insultano quotidianamente ? Il signor 
Giulio Simon ha risposto che prenderà cogni- 
zione delle pubblicazioni criticate, e che po- 
scia esaminerà amministrativamente col Con- 

glio di pubblica istrazione il da 

Quindi la Camera ha aumentato di 100 fr. 
lo stipendio degli istitutori aggiunti. 1l signor 
Srévy ha letto un decreto del signor Thiers 
che incarica i consiglieri di Stato în servizio 
straordinario, signor Dufrayer, Grimprel, Roy, 
Ainé e Provenza] di sostenere davanti all’As- 
semblea nazionale il bilaucio del ministero 
delle finarze. Questo provvedimento che mo- 
tiva perfettamente la recente notificazione mi- 
nisteriale, strappa al signor di Lorgeril que 
sto tragico grido: «noi ritorniamo alle pra- 

iche dell'impero. > Non sono soltanto le pra- 
tiche dell'impero, ma è l'impero stesso che 
il trionfo della parte di cui il signor di Lor- 
geril è uno degli oratori prediletti, condar- 
rebbe seco. 

Ls Commissione dei Trenta non si dà gran 
premura, Essa tenne, è vero, una lunga se- 
duta, e si riunirà di nuove domani, ma i suoi 
avori procedono lentamente. In parecchie ore 
di discussione, essa ha roltento deciso che il 

ignor Thiers non fosse invitato a venire 


presentare delle osservazioni. È vero che la 
Commissione dei Trenta conosce molto bame i 
desiderii del signor Thiers. Questi desideri 
vennero riassunti dal centro siaistro, e la mi 
noranza della Commissione li presenterà in via 
d'emendamento. 

La maggioranza della Commissione cerca 
apparentemente la conciliazione, ma il suo 
cattivo umore per la voce che il suo presi- 
dente avesse avuto un colloquio col signor 
Thiers, lascia intravedere il suo timore che 

venga ad un accordo, Se il signor Thiers 

dure il signor di Laroy! Ras- 

sicuriamoci ; il signor di Larcy non si è re: 

presidenza e il signor d'Audiffret- 
Pasquier non vi è andato che in qualità dl 
deputato e non come vice-pre: 
Commissione. Gli avversari del signor Thiers 
si‘sono: contentati di questa. distinzio 
mancanza di meglio, 

La destra d'altronde ha avuta la piccola 
soddisfazione di una smentita priva d'impor- 
tanza data-dal signor: Dufsure el signor Bar- 
tbélemy Saint-Hilaire. Questi avera risposto 
ad tn indirizzo dei consiglieri di circondario 

ii Narbonne che avrebbe trasmesso al mini! 
stro dellintermo la loro domanda di una 
‘nuova inchiesta sui torbidi avvemuti in quella 
città.Jo scorso agosto. _1I guardasigilli spiega 
che «il signor. Barthélomy Saint-Hilaire igno- 
rava ciò ch' era accaduto © che non si pos: 
sono fare nuove ricerche. su fatti intorno ai 
quali i tribunali avevano deciso inappellebil: 
mente, 

Siamo da capo colle piogge e col pericole 
delle inondazioni ‘al qualo si sperava di es- 
sero sfuggi 

Il programma dei 187 membri del centro 
sinistro, trasmesso alla Commissione Da Larcy, 
comprende i cinque punti già uoti, vale a 
«dire :. proroga. per. quattro anni della pr 
denza del signor Thiers; istituzione di ena 
vice-presidenza ; rinnovamento | parziale del: 
l'Assemblea ; istituzione: di una seconda Ca 
mera ; finalmente Ja risponsabilità miti 
fale © regolamento delle relazioni fra il pre- 
sidente c Ja Ci 


—___________ 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 13 dicembre 
contiene: 

4, Un R: decreto: del 22 ottobite che rico» 
nose alienabile un fondo demaniale nel Co- 
mune di Monteleone (Cslabria-Ultra 2°) 

2. Un R. decreto del 22 ottobre che rico- 
nosce alienabile un terreno demaniale nel Co- 
tounn di Cetara in Principato: Citeriore, 

3. Div poricioni nel R. esercito © ricompense 
@l valor 0° marina, 

4. AVvisi del ministero dell'istruzione: pub- 
Blica che aprono i concorsi allo seguenti cat- 
tedre nella R. Università di Roma: Filosofia 
del diritto; Filosofia ‘morale e pedagogia; 
Storia moderna. Le domande vanno presen 
| tate priva del 15 aprile 4873, 


PARLAMENTO ITALIANO 
- CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 13 dicbitibre 


PnesmenzA pei Piesipente BIANGHERI 


La sidata è apertà alle oro 2 35 colle solite 
formalità. 

Si dà ottara del processo verbale della tornata 
precedento e del sunto delle petizioni 

MOMELLI SALVATORE prega il presidente 
di chiedere 
tenda rispondere ad un'iaterpellanz 
glimento delle Società repubblicane operai 

ua. Lo chiederò quando il. ministro sarà 

presente. 

L'ordine del giorno reca: 

1. Seguito della discossione del bilancio di 
prima previsi Y 

2. Discassione del bilancio di prima previsione 
pel 1873, del ministero dell'interno, 

3. Svolgimento delle proposte di logge 
deputato Macchi ed altri per modificare l' 
899 del Codice di procedura penale; — Del do- 
putato Arrigoesi ed altri pel passaggio di alconi 
comuni della provincia di Padova a quella di V 
conta; — Del deputato Cerroti per la 
zione nei gradi militari di coloro che 


celebrazione dei matrimoni; 
— Di ona risolazione del deputato Sineo per 
provvedero ad una maggioro pubblicità dello di- 
scussioni della Camera; — Di una proposta di 
leggo del deputato Asproni par la ricostituzione 
della provincia di Nuoro ; — Di altra proposta di 
leggo del depalato Bove por -la commutazione 
delle disposizioni por monacaggio in disposizioni 
di maritaggio; — E di una risolazione del de- 
putato D'Avala per un'inchiesta sopr 
mento metallurgico di Mopgians. 

wmrs. Siamo rostati al capitolo 15 


n msE raccomanda al ministro un reclam? 
Agnone, che gli sembra fondato 
comune fa soltoposto ad un dazio, 

che è in contraddizione col numero degli abitaoti, 
verificato nell'ultimo censimento. 

ssxsMIT-DODA svolgo alcune considerazioni 
sul dazio consumo, che è una gravosa imposta 
indiretta, eccita il malcontento, impoverisce lo 
classi operaie, crea la necessità d'una genera- 
ziono di gabellieri ed è fonte di delitti e di frodi 
L'abolizione del dazio consumo è l'unica maniera 
di toglioro gli inconvenienti di questa esosa im- 
posta, ma nelle attuali condizioni finanziarie il 
governo non avrà certo il coraggio di fare ci 
che il Belgio ha fatto da una ventina d'anni, con 
grando aumento della prosperità pubblica. 

lì Belgio si è econoîlicamente rigenerato e lo 
provano le cifre stalistiche © lo attestazioni degli 
economisti e degli uomini politici. 

Noi siamo poveri, dice l'on. Sella, mà siamo 
poveri talvolta di idee. È obbligo dei le; i 
di avviare l'amminisirazione alle grandi riforme 


jmo dell'on. Sella si infiltrano lo ideo 
protezioniste © lo provò con molti alti della sua 
amministraziono, con molti conootti esposti al 
Pariamento, con proposta di dazi sall'esporlazione 
doi coreali. 

L'abolizione del dazio consumo è un'idea che 
dev'essere studiata con coraggio. È nocessario far 
qualche passo su questa via. 

I comuni imitano il cattivo esempio del g 
verno, lo seguono in molti non gloriosi esem 
Essi vanno, come lo Staso, ipotecando l'avvenire. 
Nel dazio consumo i comuni rincarano la dose 
del governo, l'inchiesta industriale ci prova la- 
menti gravissimi, 0 fatti incredibili si ndirono in 
gono al Consiglio dell'industria © del commercio, 
îl quale espresso il voto ehe non si 
gli inconvenienti deplorati. 

L'on. Maurogonato nella sua relazi 
le seguenti parolo su questo argomento 

Non sapremmo chiudere questo capitolo senza 
ricordare le energiche, generali © legittimo. do- 
glianze, che furono recentemente presentate alla 
Commissione d'inchiesta industriale per l'eccesso, 
la disuguaglianza e l'arbitrio dei dari, comunali 
di consumo, coi quali 
materio primo necessarie 
ci professiamo a parolo di 
rie del libero scambio, permet 
numero di dogane interne, che inceppanu il mo- 
vimento del commercio ed impediscono la crea- 
zione e lo svilappo degli stabilimenti indestrili 
mentre rocano danni sensibilissimi a quelli; git 
siti 

« Quosti gravi e deplorevoli fatti richiamarono 
l'ationziono del Consiglio saperiore di commercio 
e d'iniustria, il quale se no occupò col massimo 
interessamesto ed invitò urgentemente il mini 
siero a prendere i necessari provvedimenti © 

porre alla sanzione del Parlamento quelle me 

cazioni alle leggi, che valgano a frenare il 


‘o prescotando un ordine del 
giorno che riproduce le parole dell'on. Maurogo- 
nalo, con cui si invita il ministero a_ pre 
quei' provvedimenti che valgano 
lo tariffe del dazio consumg inceppi 
commercialo ed industrialo' Nella nazioni 

MAMOLDA PATILLI raccomanda Al mini 
stro il reclamo d'un comane circa il-dazio con- 
somo. 

matmoconato vorrebb» veder abolito il 
dazio consumo, ma par troppo che le condizioni 
finanziario non lo permeliono. 

‘nîenti è d'accordo coll'on. Seismi 
piorarli, e si associa volontieri al suo ordine del 
giorno, sperando che il ministro verrà accoltarlo. 
eiz.a (ministro delle finanzo) non ha difi 
coltà di studiaro nuovamento la questione ri 
al comuno d'Agnone, che gli fu rarsoman 
Cottose, La' questiono ha mn carattere 
, perchò molti comuni possono trovarsi 
stessa condirione. Ausicurg che la atudierà 
con taita 1 

L'on, Seismit-Doda ba fatto dello esservazioni 
sul dario consimo: Questa tassa, depo il joto, 
dispinoo di più a ;o, perchè ince pa ii movimento 
economico, l; credo cho si penserà prima ad 
abolire il dazio consumo che il macinato. - Non 


0 farlo oggi nelle rostro condizioni finan- 
Lon. Setmit-Doda, ch è ricgpdi id, 
farebbe opera utilissima illuminandoci #Ricegi 
cosa dovrebbero sostituir i comuni e le Stal@ al 
dazio consumo. 
che sieno da lamentarsi degli incon- 
, ma non. sii ecceda 6 non si dica che il 
dattto consumo & la causa degli sciopiri. Credo 
chè il villo a bano condizioni nia un ostacolo 
i ma il prezzo alto del vitto non è 
solo cagionato dal dazio consumo. Le vie di co- 
‘unicazione’ rapide’ ed economiche facilitano il 
trasporto ai grandi centri di molli prodotti, i 
quali crescono di prezzo ovò erano a buon mer- 
cato. Meno la epesa di irasporio, i prezzi dei 
prodotti vanno eguagliandori nei diversi centri. 
L'aumento dei prerzi dipende dunque da molte 
considerazioni. > 3 
Il governo certamente fa quel che può per 
agevolare la prodazione del paese, ma bisogna 
anche pensase che Je tasse sono necessario per 


inmit-Doda, che è la riprogazione dsl 
concetto dell' on. Maurogonato, jo nonsho diff- 
coltà di tarlo, ma ben ifteso che non prendo 


comuni ;_ dall'altra 
iatoli. È una questione seria. Jo 
tiori che si aspeltassero i risultati dell'inchiesta 
ordinata sullo imposto dei comuni prima di for- 
mulare proposta concrete in argomenti così de- 
licati. S 
Dal resto, ripeto che non ho difficoltà di accet- 
tare l'ordine del giorno dell'on, Sgismit-Doda. 
comrisk prende atto 
ministro e ne attende 


dine del giorno 
riconoscere che non sì può 
bolizione del dazio.consamo; 


tivo sistema in cui son posti. Spera che l'ordino 
iorno non finirà nel dimenticatoio, come tanti 


mavmosoxato soggiunge qualche parola 
che non riusciamo a sentire. 

MAROLDA PETILLI prega il ministro di 
dargli una risposta circa il reclamo del comune 
di Moro Lucano. ana, 

smeLA (ministro) assicora che si esaminerà 
quel reclamo. se 

ordine del giorno dell'on. Seismit-Doda è 


5 è approvato 
0, 16 ( 
lo è 
ioni degli onorevi 
rispondono il ministro ed il relatore. 

È pare approvato il cap. 17(Sali, L. 74,000,000) 

u20v parla sul cap. 18 (Lotto, L. 77,900,001) 
Egli raccomanda al ministro la ;sorle di taluni 
impiegati che si trovano danneggiati dai nuovi 
decreti organici sul Jolto. 

“pakana. (ministro) prenderà in considerazione 
talo raccomandazione, ben inieso se si iralia di 
impiogati a stipeadio fisso e non di quelli che 
tenevano banchi 6 che non consideransi comi 

gati. 

Hi cap. 18 è approvato. 

Si passa al capitolo 19 (Poste, L.. 

vnax chiede al ministro crsa ne sia avre- 
nuto del progetto di legge salle cartoline postali. 
Nella sua relazione l'on. Maurogonato scrive be- 
nissimo anche su questo argomento ; egli scrive 
ca vero liberale, da deputato di sinistra, quan- 
tanque nelle votazioni stia col governo (/ise). Il 
ministro dovrebbe dire qualo sia la sua inten» 
zione circa al necessario ribaeso delle tariffe po- 
tali. 

muctaza. Il progetto di legge sulle cartoline. 
siali è già mesto all'ordine del giorno, a sarà 
lora il caso di discatere lo questioni di tariffa 

tal 

munst raccomanda nuovamente il. necensario 
ribasso. 

musa. Ripeto che îl progetto di legge sulle 
earioline carà la sedo opportuna. a atta le que- 
stioni di tarile. postale, 

maumOGONATO 10ggiungo qualche parola! 
per fatto personale. i 


alcuni 
lia, ai 


989, 


seranora (ministro dell'istraziono pubblica) 
al capitolo 84 (Taste e:proventi vari: riscossi, da- 
, L. 8,859,160), dichiasa che 


forme allo spi 
essere in pieno accordo colle ieieuzioni dol Par: 
lameato. 

wuLIN 0 CENCRSLI credono che l'interpre= 
taziona del governo sia equa 0 conforme allo sj 
rito della legge. 

Il capitolo 2 è approvato. 

"i capitoli 25 0 26. 

MONFADINI, TOMMIGIANI è CENCELLI 
sul capitolo 27 (Diritti ed emolumenti catastili) 
esprimono il concetto che sia netessaria una noova 
proroga per lo voltare catasi 

date. quattro 
prima di prender 
pegno di accordarne un' al 
na soggiange qualche parola. 

SELLA assicura che, stadierà Ja questione e 
se riconoscerà la necessità d''ana nuova proroga 
presenterà il progetto di legge. Domini esporrà 
‘sa questo punto il parere del governò. 

macasi sogginoge qualche raccomandazione. 

mancmazi rivolgo pure al ministro uva rac 
crmandazione. 

Il ca 
vati glì alirî due capi 

i pubblici. 
19 tro capitoli relativi alle è Rendita del patri» 
monio dello Stato e di quelli amusinisttati sono 
approvati in L. 68,136,521, dopo’ breve discns- 
quale prendono parte gli oi; Britca, 
11 mifistro: ed il relatore. 
chiede si tenga tina seduta straordina: 
ria per la disdtsione del progetto sile muli 
wma. 0 piega di risertir questa prips 
altra orcas'ohe. 
1 cagutoli dello sutrate eventuali sì approvnto in 


provato e sono pure appro» 
i relativi: al proventi di 


L. 4,844,000, 6 quelli concernenti i rimborsi e 
concorsi apese in L. 106,003 436. 
susmer-moma chiode si ministro qualche 
informazione sal risultato della conversione del 
prestito © sulla sospenti Ti 
nazionale a Ganova. (L'oratore leggo un brano 
dell'Opinione d'oggi su quest’argomento) 

neLLA non compronde come l'enorevolo preo. 
pinanto sollevi tante questioni a_ proposito d’on 
capitolo del bilancio che si riterisce ai rimborsi. 
Assicura che i dati relativi alle conversione. del 
prestito saranno esposti nella relazione sul 
aoro @ non si crade obbligato a rispondero all’al. 
tra domanda dell'on. Stismit Dod 

Si passa ala parto straordinaria del bilancio 
della quale si approvano i capitoli fino al 60, 
dopo alcano osservazioni degli onorevoli Branca, 
Angeloni. 

MENTICE interroga il ministro ‘dei lavori 
pabblici sulle tariffe delle ferrovie meridion: 
Spora che il governo impedirà che il commercio 
ne soffra danno per mancansa di material, 

mk VINCENZA (ministro doi lavori pubblici). 
Le strade meridionali hanno avuto un grande 
svolgimento, che mon si verificò in altre linee, 
L'aumento di movimento fu del 4 0,0. La Societi 
non poiova far fronte senza anmenio di trifa 
all'aumento del materiale reso necessario al gran 
movimento. 

mENTIOE soggiungo qualche parola. 

La seduta è sciolta alle oro 6 25. 

Domani seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


Annunziamo con piacere che per. disposi. 
zione del ministero. dell'istruzione pubblica 
la biblioteca Alessandrini della nostra Uni. 
versità ha ‘prolungsto di un'ora l'orario della 
sua apertura. Secondo il regolamento emanato 
dal sig. comm. Brioschi nel vumpo del 


blico ogni giorno non festivo delle $ ant. alle 
4 pom. 

L'orperienea dimostrò in seguito che me; 
sarebbe stato il ripartire l'orario in cinque 
ore della mattina e tre delia sera; e così fa 
Jatto, Ora poi la biblioteca è aperta ogni 
nom festivo nove ore, cioò delle 8° ax 
2 pom. e dalle 6 alle 9 pom. Giustizi 
che tributiamo la dovata lode a quegli im- 
piegati, e specialmente ai distributori, che in 
tre soli © con meschinissimi stipendi debb 
rispondere alle esigenze ognora ci 
pubblico servizio. Essi infatt’, p 
eccezionali circostanze in che versa queta 
capitale per avere finora una sola. bibliote 
governativa, di buon grado si sobbare 
al non piccolo aggravio, del quale speri 
che il governo vorrà teuer conto. 


Ricevinmo 6 pubblichiamo la seguente: 
Romo, A2 dicembre 1 
Onorevole signor Cronista 
Se l'impresa della nettezza pubblica di 
Roma è tanto scarsa di carri da non pitr 
esportar le immondezze del Campo dei Fi 
perchè mai no lascia uno -inop 
piazza dellà Consolazione a far _poco x 
mostra di sè precisamente sulla fac 
chiosa? 
Ve lo conducono col malo 
tornano a prenderlo soltanto a nott 
cioè vo lo lasciano senza mulo tutta {a gior- 
nata. 
Gradisca, La prego i mioi distinti seluti. 


Questa ‘mattina, nella chiesa di S. Moria 
sopra Minerva, è stata celebrata dal vicario 
generale dell'Ara Coeli la messa di requiem 
in seffragio dell'anima del padre Tandel, ge- 
nerale dell’Ordinè dei predicatori. 

Sopra un magnifico catafalco che sorgeva 
im mezzo’ alla chiesa circondato da numerosi 
ceri, poseva la salma del generale. 

Distesi sulla ricca coltre vedevane berretto 
del defunto, ‘la tonaca, la cocoila, ln stola, 
la disciplina e quattro grandi libri di ter: 
logia. 

‘Assistovano sila ‘cerimonia il card. Guidi, 
parecchi prelati, tniti o quasi tutti i gene 
sali, i vicari, i guardiani, 1 provinciali delle 

‘rporazioni religiose esistenti în Rom», nea 
che l’ambascintore francese presso ln Sent 
Sede, signor di! Boorgoin, slcune pr sidon- 
tasse dei negozi cattolici e qualche amico del 
defunto. 


Una vnova rotta, e dentro alla città di loms, 
Meno male che non poteva avare e non ha 
avuto conseguenze paragonabili ad altro, cui 
fa causa la singolsro iusistonza delle. piops 
i quest'anno. 

La arquo. dell'acquedotto. Felice er-bbero 
straordinariamente , o tanto sla u 
all‘arlo il canalone provvisorio che_nell'orea 
destinata al nuovo ministero dello fnanse ne 
mantiene la continvità. Le terre, cresciute di 
‘eso; produssero tale spinti sul muro di 
fin» col vicino convanto di Termini, che ro- 
vesciarono;jl muro e franarono dalla. parle 
del'convento, dove il lello trovasi a‘quanto 
più'dipresso. Mancati gli appoggi , cedette i 
tanilone, sconmett-sidesi per ona Tonglezia 
di ‘circa trenta vastri e riversando le acque 
pei cortili del convento. $ 

Accorsi immediatuneute sul luogo gl’incs 
ricati del municipio, i tmeubri della Direzione 
governativa è gli agenti 
furono presi gli ovportuni a 
le acque supériormente e rifire, pel tratto 
rovinato, il canalone, che potrà funzionare di 
muovo eutro tre,o quattro giorni. 

La Società Veneta av.va ultanto proveo luto 
‘a ‘Searicare immediatamente le neque in. due 


più i 
peral 


peruic 
disterì 
analatti 
peritor 

Nell 


Stato 
oalerta 
Piogi 


No 


se 
aiîtore 

Esso 
Modent 
ciama 
pale | 
tizio, c 


fogne, evitando così che penetrassero negli 
scavi di fondazione del nuovo palazzo , do 
avrebbero potuto produrre gravissimi danni. 


L'inaugurazione dell’Iatituto archeologico del- 
l'impero germanico che avevamo annunziato, 
si fece oggi (42) alle-8 pom., nella sala della 
biblioteca sul Campidoglio. Dinanzi ad una 
numerosa adunanza, quanta la sala ne poteva 
contenere, lestero ciascuno una dotta dichia. 
razione di qualche scoperta archeologica, i dot- 
tori Henzen ed Helbig che hanno il governo 
del dotto istitato, ed il mostro prof. Lignana, 
facendosi tutti ammirare egualmente così per 

jenza coie per la sottigliezza e profondità, 
no. 

L'Henzen spiegò una serie di figure; le 
quali accennavano a parecchie. particolarità 
delle pedagogiche discipline usate presso 

eci ; il Lignana descrisse e sceso posci 
interpretare i disegni incisi sopra una taxza 
argentea, mostrandovi rappresentato un epi- 
sodio della gloriosa leggenda di Sesostri, e 
riconoscendo quindi l'opera cui il detto "la- 
voro vuolsi riferire, credette di doverlo attri- 
buire all'arte fenicia, nella qualo l’arte ogi- 
ziana e l’assira si Wrovarono assieme a con- 
tatto. 

Finalmente il dott. Helbig pose sua cura 
nell'illustrazione dei bassorilievi marmore 
che farono în questi, ultimi tempi ritrovai 
nelle escavazioni del foro romano, e intorno 
ai quali i più dotti archeologi dettero già il 
loro giudizio. L’illustre direttore dell'istituto 
ne fa rimontare l'origine all’epoca dell'impe- 
ratore Traiano, e dice che gli ammirabili di- 
segni scolpiti in essi, accenneno a due dei 
più importanti fatti compiuti da cotesto im 
peratore, cioè Ja distruzione d’una parte dei 
libri nei quali gli arretrati delle imposte, ii 
allora erano scritti, e la iustituzione dei sus- 
sii alimentari in favore dei funciulli poveri, 
mr i quali lasciò dietro a sè una grata me- 
moria nella coscienza del popolo. 

Le notevoli letture dei due insigni dottori 
tedeschi e dell’illuatre ‘professore italiano, fa- 
rono seguitate dalla continua attenzione dei 
preseati e coronate in fine da lunghi applausi, 


Il Tevere che fin da jori minacciava di 
voler: uscire dul suo letto, mon ha fatto che 
lambire finora alcuoe strate che si trovano 
rasente il ano. corso. 


ia d'inondazione. 
:ccia ch'egli fa per rammentare al mi 
stero dei lavori pubblici e sì municipio i pro- 
getti d’arginature, e grandi lavorazioni che 
dormono negli scalfali degli uffici. 


Siamo lieti di annunziare che, essendo ces- 
sato le cause per Ja quali la Riforma sveva 
sospese le sno pubblicazioni, essa le ripren- 
derà domani, sabato, 0, aÌ più tardi, lunedi. 


La Società filodrammatica romana, presie- 
duta del conto Celli, anpunzia che fra breve 
darà al teatro Capranica, ed a totale bencfizio 

i danneggiati dalle inondazioni del Po, uns 
rappresentazione nella quale prenderà «parte 

imia attrice e direttrice signora Amalia 
Fumagalli. Con altro avviso verrà indicato il 
giorno della rappresentazione. 


li valente violinista Guido "Papini, di cni 
atbiamo già annunsiato l'arrivo a Roma, darà 
un concerto nella sala Dante il giorno 49 di- 
cembro a ore 2 pom., col gentile concorso 
della signorina Parsi e dci signori :. Sgambati, 
Tosti, tito pd Ai Monachesi, Dè Sanctis 
e M. Luigi Manchoellî. Difemo a suo tempo 
il programma. 

Dal 24 novembre al 1° dicembre, dalla ras- 
sogno settimanale della statistica, risulta. che 
îl totole dei mati è di 159, cioè 9 maschi è 
68 femmine; quello dei insrti 186; cioè 105 
maschi e 84 femmine. 

Le cause prevalenti delle: morti 
peruiciuse di cui sopo 


peritonito 45, eclarapsia 44; marasibo 19, éée. 
Nella cifra totale dbi deffnti sono compr 

, morti all'ospedale. I decessi corrispondono 

mortalità mia annualo di 34,6 p. mille, 


OSSERVAZIONI, METEOROLOGICHE 
îl dl 42 dicembre 1872 
(Ossersatorio. del Collegio: Rasar20) 
11 Ratometro è ridotto a 


Termometro centigrado 
Massimo = 16,0 — Mivimo 

Umidità media del giorno 
Rentiva = 7 — 


Vento dominante. 
noti, madari 


e nella sera 
Pioggia in 24 ore 


NOTIZIE IntERNE E FATTI VARI 


Strade ferrate. — Legzirmo nel. Mo- 
siîtore delle! Strade ‘Ferrate dell'A: 

Essendo pressochè ulti 
Modena-Gouzaga, in relazione a qualito ‘antionè 
Giammo uel precedento nurero,, crediamo sim» 
nenlo l'aperiura di que! tronco al pubblico eser. 
cirio, che si ferà mediante due. trai. _gigrnaliri 


Javori snl tronco 


în ciascom sento; in riserva di spingersi fino a 
Suzzara. appene quesio piccolo ratto (8 chilo- 
Feti) sia pienamente ia grado di essoro oserei» 
L'esercizio poi dell'intera linea. Mantora-Mo- 
dana, con traabordo pel passaggio del Po, avrà 
Taogo solo quando sieno ultimati i lavori da Mon- 
tova al Po. Îl ponte in ferro sul Po è lato com- 
matsso alla Casa Joret, ed a termini del contratto, 
sarà in pronto per la fine dell'anco prossimo; 
quelli auì lago, cioè dei mol 
tore, farono commessi, il 
Joret, ed il secondo ilo Si 


trarsà, ed ambidue saranno a posto entro due o 


presto. — La Gestelta di Mantova del- 
1° annunzia che per mandato dell'autorità 
iaria, fa arrestato il professore Pari 
Suzzara-Verdi, direttore del giornale La Fa- 
villa, il-quale, il giorno dell'inaugurazione 
del monumento ai martiri di Belfiore, mentre 
faceva il suo discorso fl sindaco di Mantora, 
lo interruppe, parlando anch'egli alla folla 


Nuovo Giornale. — Riceviamo da Bo- 
logna il programma di ua nuovo giornale 
umoristico @ letterario che avrà per. ito 
4l Parini, È compilato da giovani i quali pro- 
mettono di tenersi lontani dalle polemiche 
personali, di correggere e non inssprire, e 
di ricreare con l'argutezza e la festività dello 
stile l'animo del lettore. Si pubblicherà per 
ora due volte la settimana. 


lentto. — Scrivono da Lugo, 9 dicem- 

bre, alla Gazselta dell'Emilia : 

Siamo da eapo coi ricatti. 
mentro Cesare Masironi, 
Fasigoano, in compa 
si restituiva alla propria casa, “" 
a meno di un chilometro dal paese fa sorpreso 
da cinque mallatiori 
schioppi, revoleers o coltelli 
presso di loro, mandarono il domestico a essa 
del padre a chiedere forte somma di danaro pel 
riscatio del figlio, altrimenii lo avrebbero assas- 

ato. JI povoro padre, a cui un anno fa era 
accaduto un analogo fallo con nn altro suo fi- 
gliuolo, mandò tosto tatto il danaro che posse 
deva, ma gli assassini, mon poghi, rimandarono 
per ben tre volie il domestico per nuore richi 
ste, ed il Masironi padre, che probabilmente non 
avea altro danaro, fa costretto sortire 
recarsi fra gli assassini ad assicurarli che 
possedeva altro, invitandoli 
sene s0 non lo avessoro cre 
per tema di essere conosci 
libero © se ne andarono, 


i quali, rilgnntole 


i, lasciarono il figlio 


Nuove medo di sudare. — Scrivono 
da Pieve di Cesato (Faenza) al Ravennate 
del 12: 


tì, ammalato da qualche 
po 6 in via di convalescenza, 


igione. Il povero uomo, 
dopo aver provato mille espedienti cd esperi: 
montato le fatiche d'Ercole senza alcun costratto, 
un bel di gli cadde in mendo di farne una pro: 
pria marchiana. Indovinate mo? Non vi ri 
resta alle mille. Atieso che una mattina 
vicini di casa avessero levato il pane dal forno 
0 senz'allro vi si cacciò entre. Vi lascio pensare 
se irasudasso o no.Ià entro, © non ne sarebbe 
senza dubbio più oscito se quelli di soa famigi 
accortisine subito, bon fossero con molto, stani 
riusciti La cavataelo..Sembra che il anv scopo 
l'avesso ottenuto al di à dei smoi desiderii, per. 
chò il medico chiamato in frelta Jo fece mettere 
subito if un bagao gelato. 


Disgresta. — Leggiamo nella Gazzetta 
di Genova del 40 

Jeri sera usciva dal porto”, diretlo a Livorno ; 
îl piroscafo francese Abbalueci, ma, di poec'al: 
lontanatesi, incontrò tale vialenza di maresi che 
fa costretto a retrocedere. Netl'agitazione estrema 
del basi #lberi una catena che 

‘quipaggi 

‘uno morto 6 gli dltri assai mialconci, 

Assicurazione considererele. — 
La celebre, fonderia di cannoni-Krupp è 
curata presso. diverse società per. l'imporio di 
6,561,330 talleri (circa 25 ‘milioni di fr.) 
Naturalmente questa somma rappresenta ‘sol 
tanto il valore di una parte della fsbbrica, di 
quella più esposta al pericolo d'incendio. 


Caduta mertale in pallone. — 
In una città dell'Alinois (Stati Uniti) un gi 
gantesco pallone sercostatico sì alzò da terra, 
porlando seco un povero operaio. che» esa 
ancora intento a riempirlo di grs. ‘Allorchè 
fa ad- un'altezza di citta 300. metri; infelice, 
dopo aver carcato invano di penetrare nel ca- 
mestro, perdò l'equilibrio é si staccò del-pal- 
lone , cadendo con. uva ragidità spaventevole 
verso terra. La scossa, quando -i, corpo toccò 
4a terraferma, fu tanto forte, che venne sen- 
tita anche ad una certa distanza.-Il cadevere 
dell'infelice cea ridotto ad una messa informe. 
Il prlicne cadde pura poro Jontano ‘© 5° in- 
cendiò. 


NOTIZIE ULTIME 


La-Comera: ha proseguita la discussione 
dol bilancio dell'ntcata di cui restano ap- 
provati ben 60 capitoli, ogouno de' quali 
diode' argomento a brevi osservazioni. 


wèrsiono dei basi immobili 
ncelesiastici. 

Approvato. l'ordine’ Ligipeno puro e sem- 
plico propssto, dal | depitatò | Miaghetti sugli 
ordigi del giorno motivati, l'art. 1 che eaiende 


degli enti morali | 


ala provincia. di Roma le leggi preesistenti, 

Viene adottato alla quasi unanimità, 
Paflarono contro l'art. 2 î deputati Sineo 

e Salis; quest’ultimo ne propone la soppres- 


che assegnando 
delle Caso ge- 
neralizio alle chiese a queste annesso, rimanga 
fermo il principio della completa soppressione 
delle corporazioni religiose; ‘ altra raccoman- 
dazione è svolta dal deputato Guerzoni perché 
dalla Giunta siano stadiati i modi pei quali, 
soppressa qualsiasi forma di corporazione re- 
ligiosa, rispettata l'istituzione dei Generalati 
e delle Procare generali degli Ordini religiosi 
come Ulfici spirituali, sin provveduto alla loro 
dotazione costituendo una fondazione inerente 
all’afficio medesimo ; entrambe queste racco- 
mandazioni sono inviato sta Giunia, assen- 
iente il ministro di grazia © giustizi 
Dal deputato Musolino.è presentato il se- 
gueute emendamento al detto articolo 
<I beni appartenenti allo corporazioni da 
sopprimersi nella provincia romana non che 
le rendite derivanti della conv 
devoluti alla città e prov 
l'obbligo d'impiegarli esclusivamente alla bo- 
mificazione e colonizzazione dell’ Agro ro- 
man 
L'emendamento viene respinto e l'articolo 
approvato con 460 e più voti; il seguito 
della discussione è rinviato per domani alle 
ore 11 ant. 
A relatore del progetto di leggo per la leva 
‘anno 1898 venne celto il ce- 


Con l'adozione dall’ articolo secondo 
della leggo dello corporazioni religioso, a 
cui è addivenuta oggi. la maggioranza del 
Comitato, con le raccomandazioni state 
fatte, si può dire adqitato in massima il 
punto più importanto''e più combattuto 
della legge, i cui restanti articoli pare 
abbiano ad essore approvati con maggior 
celerità. i 

L'approvazione pel Comitato non signi 
fica adozione para e semplice, bensì am- 
messione del principio, lasciando alla 
Commissione che sarà incaricata di rife- 
rire sulla legge la facoltà di introdurre 
quello modificazioni che corrispondano alle 
raccomandazioni fatte, 0 che lo studio ac- 
curato a cui essa sì accingerà varrà a 
mostrargliene la convenionza. 


La riunione della maggioranza che si è 
tonuta iersera, 12, nelle sale del ministero 
della finanza, contava oltro cento depufati. 

L'intento. di essa era di mettersi d'ac- 
cordo nella formazione della Commissione 
che dovrebbe -riforita sulla leggo degli 
ordinî religiosi. 

Fu perciò deliboreio che ognuno da- 
rebbe la propria lista 6 che i sette depu- 
tati. che avossero ottnuto il maggior nu- 
mero de’ voti, quelli, sarebbero, poi i can- 
didati a formar la Commissione della 
Camera, della qualo,, per. l'importanza pe- 
litica. della legge, con sarebbe conveniento 
di affidar Ja nomina, al presidento dal Co- 
milato. # 

Lo schede dato furono 114. Dal risul- 
tato. dello scrutinio apparirebbe che i can- 
didati della maggioranza per !a Commis 
sione. sarebbero gli on. Mari, Messedaglia, 
Bonghi, Pisanelli, Ron Compagni, -Restelli 
® Lesen. 


La Direzione general: del Debito pubblico 
ha pubblicato )a .siluszione dei titoli ammessi 
al cambio.gino, al 4° dicombre 4872, Eccone 
i principati risulta 

Consolidato 5 Oy 
gno 4874, N. 1,87,786 per la rendita di 
L. 4163,073,490. Ammy:ssa «al cambio a tut 
novembre 1872, N. 19,534 phr la rendita 


rtelle vigenti al 4° giu: 


N.-8252 per la reni 

Consolidato 9 elle vigenti al 4° 
giogno, 4874'N, 54,5) per la rendita di lire 
2,868;063. Amesse al cambio a 
vembre 1872 N. 50,124 per la rendi 
2,840,286, Nom anco)». presertate N, 615 per 
la rendita di L. 28,077. 

ito pubblico (x sontificio: Rendite 

genti al î° agosto 1871 N. 147,527 per liro 
129,208,528/5$. Non aucora presetitato al crm 
| bio .il 4° dicembre 4372, N. 2498 iper lire 
168,208 07. Pscscmto' 1 al'cambio N. 145,074 
|  L. 23,040,820 DI Cambiate a tatto no- 
| vembre 1872, N. 444,754 per1221,995,603 35. 
{dn corso di quibieazion : al 4° dicembre 4872, 
È N. 3350 por L. 4,104,747 16. 


di L, 727,050. 


, 46 correat , alle ore 44 ant., 
l ll'incluest. industriale inizicrà, in 
del afiuiste: » d'agricoltura , indu- 

dute. pubbliche. per 
© ali dei principali in- 
romana è delle pro- 
mitrufe. 


| 0a etispaccio da-dic sina et recai rie 
| anmupzio che la scors: notte (12) è stato uc- 
ciso mn sottobrigadier: ile guardie doganali: 


di L. 169,345,840. Nn ancora_ presentate, |. 


(AGENZIA STEFANI) 

Londra, 42. — La Banca d'Ioghilterra ris 
Bassò lo sconto al 5 per cento, 

Parigi, 12. — È ritornato il bel.tempo; il 
sole è splendido. 

Vienna, 12. — Il Reichsrath ha ripreso le 
sue seduto. 

1 deputati del Tirolo e del Vosalberg erano 
assenti. 

Il governo presentò îì progetto di legge per 
la riscossione delle i nei primi tre mesi 
del 1873, quello per Ja leva del 1873 6 la 
convenzione postale conchiusa colla Germania. 
lei seduta, la Commissione delle 

inanze si riunì ed approvò il progetto per la 
risconsione delle imposte, n. e) 

Il ministro delle finanza dichiarò a questa 
Commissione che presenterà fra breve il pro- 
g.Uo di legge relativo agli stipendi degli jme 
piegati. 

Belgrado, 42, — Oggi fu festeggiato l'an- 
niversario del riconoscimento della Serbia da 
parte dell'Europa, 


Parigi, 12. — Alcuni giornali assicurano 
che Thiera non assisterà alfa sedata di sabato, 
ma antorizzerà il ministro Goulard a disap- 
provare le petizioni per lo scioglimento del- 
l'Assemblea. L'Assemblea respingerà proba- 
bilmepte le petizioni con circa 450 voti con- 
tro 260. Corre voce ch'essa dichiarerà nello 
stesso tempo che non si separerà prima dello 
sgombero completo del territori 

La Commiss'on3 dei Trenta, incaricata di 
esaminare la proposta di Dafsure, udirà Thiers 
domani. 

Stutigarda, 42. — La Camera dei deputati 
accordò quasi 12 milioni per la_ costruzione 
dei telograli © delle ferrovie, accordando al 
ministero la focoltà di contrarre anche un 
prestito, se fosso. necessari 

Madrid, 12. — Jeri sera 
în un sobborgo «li Madri 

N governo pri je immediatamente tutte le 
disposizioni nec'ssarie. 

Tre colonne di trappe si misero a percor 
rere la città. Una di esse incontrò i rivoltosi, 
i quaii lo fecero contro mna scarica. La' co: 
lonma rispose ii disperse. I rivoltosi ebbero 
alcuni morti e fs-iti. 

Martos, read-ndo conto di questo fatto al 
Congresso, ne; è qualsiasi importanza a questo 
movimento, i quale non aveva una bandiera 
conosciuta & a iui pochi presero parte. Sog- 
giunse ch'esso f‘: ispirato da coloro che hanno 
interesse di produrre disordini alla vigilia del 
prestito. 

Questa mattina la città e i sobborgi erano 
completamente tranquilli 

Il prestito è eccolto bene; le sottoscrizioni 
sono numerose a Parigi e in tutta la Spagna 

New-Fork, 42 — Oro 142 918. 

Madrid, 12. — Il ministro delle finanze 
confermò al Censresso che gli arretrati del 
debito pubblico saranno pagati entro il cor- 
rente mese. 

Londra, 43. — Il Deily News pubblica un 
dispaccio di Vienna, in data di ieri, ji quale 
dice: Le notizio d’Ateue recano che il governo 
greco spedì a (Parigi oa Roma un dispaccio, 

rendo di ritirire Ja legge'elativa al Liu: 
rion è di aiomaltere si reclami a 


fu un allarme 


I giornali greci riccomandeno al te di con- 
gadare i minittti, piuttosto che rompere .le 
relazioni colla' Francia e l'Italia. 

Versailles, {3. — Thiers andrà presso la 
Commissione dei Trenta soltinto Tinedì. Egl 
mon assisterà dojnani alla seduta dell’Assem: 
blea, ma Dufanro dichiarerà che il governo, 
rispeltando il iliritto di petizione, ferà rispet- 
fare anche la Jegge che proîbisce lo petizioni 
nei luoghi publ 

Assicurasi che la destra approverà mn: or- 
dine del giornojil quale rigetterà sulla sinistra 
radicale ogni regnonisabilità delle attuali sgi- 
tazioni; ricordetà chele ‘elezioni dell’8_ fel 
braio significato, pace coll’estero e -riorganiz-. 
tazione del pars, e dichiarerà che \l’Assem- 
blea deve compiere ‘suo mandato e non, 
si separerà prima completa liberazione 
del territorio. 


BORSE DI COMMERCIO 

Firenze, 13 

ToIt1A 

ito Nazigagle 18.50 
poli 

gpl bi fi 


rostito romani 
Detto Rotbsel 

Banca Nazioni it. (nuore) 

Barca Romana . 


i 


Società Romana Miniero 
Società Anglo-Bom. gas 
Gax di Civitavesgài 


i 
Catp Polia Malcna 
Credito mobiliare -.. 


Consolidato ingiesa 
Rendita italiana 


Titoll 


Prestito frano, 50/ 
Rendita frano. 3 


ia. |M! 

ioni |-198 — 
{gazioni delta . | 186 — 
ferr.V.E.1863| 196 50 
|. ferr. Merid. . | 205 95 


siga 


Banca Austriaca; > 


GIACOMO DINA, Dmerrone. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


AI possessori di @kbligazioni. — 
Valori pubblici, Banchieri ed agenti di cam 
bio si raecomandano _gli annunzi ind:a pag. 
Monitore finanziario © Controllo estrazioni. 


TANNBTTI PADRE B FIGLI 


GRANDE ESPOSIZIONE DI FANTASIE 
PER REGALI 
ROMA - 18 6:19, Via Condotti - ROMA 
FIRENZE I 
1, Piazza Antinori | 


Sindacato del Prestito 
DELLA OITT' DI BARLETTA 


AVVISO 


Il Sindacato del' Prestito avvisa i portatori 
di titoli provvisorii della Srconda emissione 
4874 che, a norma di quanto è dichiarato sui 
titolî stessi, 

4° Il portatore di mn titolo moroso potrà 
eseguire i versamenti in ritardo © domandari 

i 10 a tutto il 45 dicembre cor- 
r un tal termine, genza esegui 
i versamenti, il suo titolo provvisorio rimarrà 
nullo e di:messua valore, ed‘i wersameniPgu 
di essi andranno a. beneficio del Sindacato. ” 

2° 1 possessori di titoli provvisori lintera- 
mente pegati dovranno cambiarli a tutto il SÌ 
dicembre 4872 con le relative obbligaziogi 
definitive — Dal 1° gennaio 873 tutti i ti 
provvisori iu circolazione, resteranno nulli 
di nessun valore, e le relative  obbligazi 
definitive diverranno proprietà. del Sindacatò. 

8° Dal 4° dicembre corrente tutte le 0 
zioni del Sindacato si concentrano in 
presso il sig. Onofrio Fanelli,.via Roma, 
già Toledo, al quale dovranno esser dire 
tutte le lettere, richieste, schiarimenti a'quani 
altro riguarda il servizio del Prestito. kiss 

Cossa per tal modo. a Firenze 
rappresentanza del Sindacato: :» o 

4° Coloro che volessero'acquistare dei ti 
dol Prestito di Barletta onilo coricafrpre it 
estrazione 20 dicembre 1872 al i, 


Primo Premio di'L: 100,906 oro; 


Titoli definitivi 50. 

Titoli provvisori pagabili e rato in40 mefi 
1.55. ; ; 
Spedendo L. 50.pér/u titolo delinitiv 
L. 5 per un-fitolo proprisorio,al gig.;0n0 
‘Fanelli in Napoli, si purea] d'ogdi 
Spesa, il titolo, piego 1 

Programmi è Litigi 
spediscono gratis a, chiunque;me fa. richie 14 
allo stesso sig. doo f 

In Roma” presso la Banca. Hdarttiale 
commerciale — Serzi Pinto —' Catpagaoti 
Fausto, j 


FOTOGRAFO DI S.M. IL-RE-D'ITALIA 
apre in Roma j 

Via Gregoriana, num. 
Ua grande, laboratario fotogeafito...L' 
tura avrà.luogo domenica, 45 correte. ; 


'BANCA ITALO=GERMANICÀ 


Emissione di 40,@0@ Obbligazioni (Goà dirillo 
di priorita) da L. sterl. 90,,pari a fr. 500%0 
Lo i -500.in oro e. 0/00® Azioni. di pref 
renza © privilegiata da Lie sil. Sea 

i , della 
Fiale gia Forrovi Sardo. y 
La Sottoseriziono sarà aperta hel giorgi 

di ‘giovedì, 12, mercoledì 13 6 sabato 

dicembre 1872; in Roma e - nelle ‘prinéi- 

pali città d'Italia e, dll'estero. .‘.. 


- COMPAGNIA 


Grandi Magazzini di MNNovità 
A. SCHWOB-DUEKASE 


ROMA — Via del Corso Numero 473-474-475- presso la Via de’Pontefici — ROMA 


Seterie, fabbricato esclasivimente per la Com 
mseertittieato delle più belle novità in colori positivi 


Lanerio e Fantasie.Gi 


Lyonnaise e la Ville do Lyon di Firenze. — Grande | 
ia, variabili all'infinito e secondo la 

La nete nere, il conamo delie quali, ogni giorno divieae più importante, 
speciale, ande potare offrire tessuti la di cui solidità e beltà non sieno contestate. 
ndo assortimento di Stoffo di Lana, Lana e Cotone, Lana 


lancheria 


faroab e sono l'oggetto di un'attenzione 
vengono inviate. 
Abiti e Confezioni. L'eccezi 


Seta, provenienti 


relne. composto di un'immensa scela di nuovi disegni in Bruxelles, Valenciennes e Chantilly. 
Ia sigaora composto degli articoli necessari alla Toeletto delle Signore, si di eleganza , 
che d’utilità, La casa tiene a disposizione delle Signere, note di corredi completi di ogni prezzo; le quali dietro richiesti 


le organizzazione dei Laboratori diretti da Sartrici Parigino parmette di 


dalle primarie febbriche di Francia e d'loghilterra, variabili secondo la stagione e comprrate a condizioni tali da } accellerare l'esecuzione delle ordinazioni, ed assicara le consegna di Abiti perfettamenie eseguiti e che riuniscono 
te vendere ad un prezzo relativamente ‘moderatissimo. l'eleganza è la solidità. 
Solai re, sarà sempre a disposizione an gran numero di modelli conferionati od 


ed una varietà di 


SAXON- 


PIANO-FORTI Iî MUSICA 
per nolo e vendita 


Rema, Via del Corso, 263, di faccia al Palazzo Doria 


les di fantasia della più alta nuorità, 


sn eregreo men 


Collezione di Cansoni napolitano ed assortimento completo di Fantasi 
sopra motivi della Mignox, nonchè l'opera intera o i peszi stacca 

Unito di posito della musica dei rinomati Stabilimenti musicali T. Cottran di 
De-Giorgi di Milano. 


7 Anno secondo 1 
MONITORE FINANZIARIO INTERNAZIONALE 
Rivista delle operazioni finanziarie © industriali 


Si pubblica io grande furmatu di 8 pagine ogni giovedì in ROMA 
Pubblica tuito lo Rx 


eni di Presti a Premi Comunali n Gevernativi. Na-| 
Arusi d'asta, no:izie ferreviarie, bolletiino della Borsa 
i i. Tn%ispensabilo ni banchieri © possessori di valori industriali. 
Tutti gli umociati potreno essere collaboratori del giornale. 

| Condizioni di associazione 


Roma a domicilio ed in tutto lo Stato 


1. gi 
sd 


Società generale di 
Dante Ferroni. via 


Controllo alle Estrazioni 
RI PRESTITI A PRENI NAZIONALI RD.B8TRRI 


nori di obbligazioni 

Prrenziorio osto che presso 

suo; a Casa di Chmbio di A, Dante Ferroni in Roma, venisse 
ordinato un regolare servizio di controllo di cui potranno tutti indistinta-| 
|imente ‘giovi, irasmettendo indicazioni del Prestito cui appattengono le Cedole| 
con serie e numero delle relative cartelle, accompagnate a nome, cognomgi| 


© domicilio dé re mittente. 
L'ORcie contedla grataltomonto Îc obbligazioni collo estrazioni eseguiti 
a talto il giorno d'arrivo delia domanda aecompagnata dall'importo di prov- 
igione abiicipata, come alla distinta qu per ga tano. obbligandoi 
avi fm ogui estrazione che ha luogo 6 di dame avviso con let- 
lera quando esse riescono vincitrici, adrendosi inoltre per il ricupero dei 
premi‘ sa "altro "SENZA ALCUN INTERESSE. 
r anna 


Alla Direzione del Menitore Fmantierio Jniernazionale, via della| 
mam. 48, ROMA. 
|! Ta dbniaide tanto d'Italia che dall'asterc dovranno essere 
‘vaglia postale ‘col: relativo prezzo come da Bistnta ‘al pope dre da 
N.B. La Direzione del Monitore ori die) s'incarica: 
|. -- 1. Delle vendita ed acquisto di tati | v: otati alla Borsa, Nazi 
peli Er) nea allea Brovrisiono che qualla di dieta “agi agalit E; 


‘8. Dell'aoquisto ‘e vendita di tutti i valori mon quotati, 1 
Obbligazioni di Prestiti è Premi Nazionali ed ‘Esteri, per trattati 


il di eine nitro gi pa; 
uoni, di ca) 
x di tato lo satoscrizio 


Tipografia cdell'OPINIONE diretta da C Carbone 


GRA MOPAL RG RAI E 
ouverts toute l'année 


"AU BROMOIO0DURÉR 
celebre Bains - 


Memes. distractivus qu'è HOMUOURG et BADE 


di un grande assorlimento di Cashymires delle Indie, Cochemitos Francesi, Tartaus loglosi | Oadv facilitare la scelta alle Signo: 


a stampa, eseguiti du Sarti e disegnatori alla moda, la di cui reputazione è perfettamente stabilita. 


Medesima ensa della VILLE DE LYON di Firenze. 


Av e, i SAI 
CONSUNZIONE ED IMFOVERIMENTO 
DI SANGUE 


La Pillole di ioduro di ferr8 sono 
giornalmente prescrino di medici per 
Starive la tn, la srofola, le offesi i 
Eancrenose, per disciogliere le gio» 
dole, per combattere f mali dl sto 

impoverimento ‘el. samgie. 
l'irregolorilà della mensiruazione, i 
pallidi colori, e suppression, sovri 
però di‘loro effetto è incompleto eil 
ae faicano T'ammalato. Pregdenio 
ia leo vece le Pillola d'ioduro di ferro | È 
€ manganese di Burin du Buistor 
“all'Accademia di medicina 
risulti sono più rapidi © 
più seri assenza del manganese dal 
Sangue dve si trova congiunto assieme 
al ferro è di frequente la cauca delle 
malate, © somminlstrando questo 
uovo elemento ‘allo sato puro tal 
uao i trova melle Pilot d'fodure di 


CASINO 


Dorahas - Bains de vaponr 


= e 


dita 
*«azione Britannica 
in Ternh limoni, 47, Firenzo 


PILLOLE DI COGPER 


‘medio rimosusto per le malattlodi- 


Lione, mal di fa «te, male allo stomaco DB | ferro e manganese di Burin du Wuis 
gd gli intesi, utlissimo negli atine: BÈ |sonsi medidi evitano degi'insucessi e 
chi d'indisesti» ne: per mal di testa e df elle ricaduto. 
veritgini. È ie facolta di- alien 
estive, tu del forato € 
teach quello UN REMEDIO 
ferioni norvesi-.. irritazioni, rentsità 

Prerza ini seat, L, 4/08, 


Si spedissani: inlia andJetta Fi 
dirigendone la !omande accomparzate 
da vaglia pesìr:e 0 si trovano ia Li 
vorne presso im 

Grande 6 dai d: 


‘avendo prodotto numerose imitazioni, 
assicurarsi. che ogni flacone porti 3 
signatura Grim . Per distin- 
guerlo questo sciroppo è 
sempre colorito in osa. I suo presso 
6 di 50 0/0 più basso ch' ogni aliro di 
[questo nume. 


em 


GUARIGIONE . 
DELLE GONNOREE 


i stese 
falena, 46 647; Na. 
poli, atossa Ditù. rixRomaià Teledì 


AVIO DI ina 


° nsultazioni 
qualunque siasi malattin 
Soanambul: ANNA DaMico er 
sendo una dell» più 
rinomate 6 cono 
selute în Ialia ed 
all'Estero ‘per le 
taate eporate 
rigioni insieme a) 
“i 


pelli ed i sintomi della perscna am- 


malata, ed uh + glia di L 5, nel riscon-BÉ si loro involuero, che è formato col 
tro ricoverato vl consulte della malat-Ql | giutino, prineipio nutriivo del fra- 
tia e Îa loro cè -n.l'eonsultant di Fran. I] | Sento, ‘sl disioglie nell'intestino. 


cla spodir debb no un vaglix postale di 
L. 6, Quelli de. i Stati austriaci sp 
ranno 3 fori i Bamommole. te 
ja mancanza ii vaglia postali di qua- 
Innque ‘siasi B -<u0 potranto taviare 


‘metiò Îl medicamentò in contatto cole 
vie orinarie. In fino la'loro attività ‘è 
doppiata per la 
matico, al 
‘fra gl' Indiani. pi 

inoree e blennoree. L'efi- 
cacia delle capsule matico ha provo= 
cato la loro introduzione nella Russia 


senza dell’ essenza 


Lo letture dov ino dirigersi - 
date al prof. È. D'AMICO, va targi 


5. Giorgi a Belogna (Ialia). par conoestione goveraaiiva. 
Colla l juida forte = 
Boccotte «ia cent, 60, 70, 


Deposito generale per l'Italia presso T'A- 
penzia A. Manzoni e C., via della Sala, 
Rirenza, — Ro a DittaA. Dante Fat 10, Milatio. In Roma da Achille Tassi, 


speciulità chimiche di 
A. Danto Ferr si, via Cavour. 7: 


farm. via Savelli, 40 0 Ditta A. Dante 


i ctaddatona, 46 0 41. parroni, via della Maddalene, 80 c'Ito 


Napoli, stessa Di'ta, via Roma, 59. 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
GUARITI IN POCO TEMPO 


Pillole d'ESTRATTO DI COCA DEL PERU] 

del prof, Y Sampson di Nuova York. Broadway, 

5 Queste pillole sono l'unico e più ti 

r la impotenza e sopratutto per le de. 

È lell'uomo. — Il prezzo di ogni scatol 

dI) con 30 pillole è di lire 4 con istruzione, fran 
di purto por tutto il regno, contro vagl 
stale. Chi ne commetto 6 scatole L. 


rimedio 


leddo, 53. Firenze, stessa Ditta, via Cavour, 27. 
Ai.signori farmacista sconto d'uso. 


CI 

per N i 
accusa, di favoritismo, illegalità 4 inconstitu- 
zionalità contro il ministro Sella. 


Vendesi alla Tipografia Pallotta, via dell'Umiltà, 86, 6 alla Libmeria Bocca, 
Via dol Corso, 7 e presso l'Agentià gieraalistico di Edoardo Perino, piazza Co- 
lopna, 369, — Psezzo Lire ume. 


LB GRANDI INVENZIONI ANTICHE E MODERNE 


Opera compilata da P. BESSO. 
LE GRANDI INVENZIONI 


ANTICHE x moDERSE 
Quinta edizi 


apparetchi e sistemi sono accurate: 
menta spiegati. Un'interessante appet- 
dico è aggiunta per i segnali mariltimi 
e per i battelli di salvamento. 

in volume di 160 peg. con 65 ino. 
— Lire 4,50. 


LE STRADE FERRATE 


È un manuale completo sulia storia 
dell'invenzione, su tatti i tentativi, i 
progressi, î perfezionamenti, sul modo 
di costruzione, su totti i vati sisterci, 
sull’ esercizio e sulla statistica delle 
strade ferrate. Vi. 
mente la vita di Giorgio Stephenson « 
di Roberto. Le avventure della prim 
strada ferrata occupano n interessante 
e commovente capitolo ; un altro, le 
di'ficoltà con cui s'introdussero sul con- 
tinente europeo. La costruzione della 
ferrovia è esaminata tutte le sue 
pai cominciando dai primi studii cen 
la biffa e col livello dalle. espropria 
zioni, dai movimenti di terra fino al 
giorno d'intagurazione. Le gallerie oi 
‘tunnel occupano un capitolo; i viadotti 
e ponti, ‘To } un terzo l'armamento 
‘con le rotaie di diverse specie, i binari, 
i baratt, le piatteforme girevoli, ecs.; ut! 
uarto la locomotiva con la spiegazione 
elle sue parti complicate, i cilindri, gli 
stantufîi, il regoli le valvole di sr 
rezza, il fischietto d'allarme, i rabi- 
neiti, il timone, il tender, Ja caldi 


scopio; 
POE veline ar 100 


ia completa di 
d- Ila macchinî a vapore, vi primo» 
rdii n: lla mente dei pensatori , fino aj 
ultimi perfzionamenti. Per |1 prima 
volia in Italia è narrata ci vr disteso 
fatt. Le macchine go, i loro 
tutte le leco pari, 
tamente è conrara 
i, e illustrate da disegni. Le rivali 
delle ma chine è vapore vi fanno la 
ls0 parte: eppeò vi si tr. vano Je 
ccine ad aria cslda di Er.csson e 
Laubersa , lo a gii di 
Lebon, il motore Barsan'i o Matteucci, 
e quello di Otto e Lamgen, lx riacchina 
Iwnoir, it rocchetto di Ruhn korfî, al 
sistema Hugno, ecc. 

Con 65 incisioni — Tre Lire. 
© BATRELLI A VAPORÉ ED I FARI 

È il primo libro speciale #1 questo 
argomeato che esce, n l'alia) 

La storia interessante 6  p ‘toresca 
doi battelli a commi» ila quelli 
a roota e 


ecc. Poi è spiegata ln classificazione 
freni; 
con 


delle locomoune di varie specie; 

descritte le varie classi di stazio 
locali che le compongono, le v: 
e di convogli, di orarii e di turff 
gnali e ittoro linguaggio. Seguono 
dei cruni statistici sal movimento fer 
roviario in Italia @ fuoriy e sugli ac- 
cidenti. 

Un vol. di 348 pag. con 427 inc 
alcune delle quali colorate. — Lire 3; 
1° KLETTRICHTA 
n LE SUE arrLIBAZIONI 
Le macchine elettriche. — Il para- 
falmine. La pila di Volta. — Apparati 
elettro-magretici e magueto-elett 


aq fiami o i giganti di nostri 
giurni. Fra le numerose incisî ni, tro- 
vate il Great-Eastern, e la nun gigan- 
tesca micchina a vapore. Nén meno 
interessante è la parte dedicata iì fari. 

Vi uomo descritti e diegasti, l'antico 
di Alessandria, quello tetnpe toso di © 
Eddystone, ‘quelli di Franci», d'la- | — ll telegrafo. La telegrafia sotto ma: 
ghilterra e di Sconia, i di Ger f rina, La gaivmogionic. , 
Bova e di Livorno, l’ultima galleg- | -Un volume di 556 pag. con479 inc. 
gisnte posto presso’ Liverpool. I vari | — Lire &. 


Dirigere commissioni e vaglia alla Ditta A. Dante T'erroni, via Cavour, 27, 
Firenze. — N. B. Chi desilera l'invio rvccomandato, anmenti Cent. SÒ. 


DEPUTAZIONE {PROVINCIALE DI NOVARA 


Si aiotifica che si trova wagunto 1 impiego di Ingegnere di seconda elasse 
presso l'Ufficio tèenico provigciale, cui è assegnata-t*annua retribuzione di 
L. 2400, non comprese le i):dennità per le trasferte che verranno ordinate 
nell'interesse del pubblico set vizio. 

Gli aspirauti a tale impiegò dovranno presentare alla Deputazione Pi 
ciale le loro domande correda'e dei documenti comprovanti i rispettivi titoli , 
nel termine di giorni 45. dall data del presente manifesto. 

Novara, il 40 decembre 4872. 
1 Prefetto Presid. della Deput. Provinciale 
soRISIO - 


_ Fornitori dell'imporial Casa del Brasile 
\slEsposizione mondiale di Lima (Perù) 1872\; 


Gran Madaglia d'Argento pel vero 


i ELIXIA COCA BOLIVIANA è 


|| Specialità di distiliodia a vapore G. BUTON e C. (proprietari/ 
Rovinazzi) Bologna, prèmiati con 12 Medaglie @ Foraitori del-:2 
l'imporial Casa del Brasile. È] 
Depositi succursali Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 48 «| È 
(47, Roma. Stessa Ditta, via Roma, 59, Napoli. Stessa Ditta, via Cir 
(87, Firenze. 
TI Modaglio = TN - ledagiio 


